
 

 
 

“È un’ulteriore 
occasione per farci 
prossimi al popolo 
siriano, stremato da anni 
di guerra e ora 
ulteriormente provato 
dal terremoto che ha 
aggiunto distruzione e 
dolore ad una situazione 
già drammatica.  
 
La nostra presenza in 
Siria vuole essere il 
segno di una vicinanza e 
di un’amicizia che da 
tempo si fanno 
preghiera, condivisione e 
sostegno concreto e che 
oggi si rinnovano e si 
rinsaldano in nome della 
fratellanza e del 
desiderio di pace”. 
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Il progetto “Ospedali aperti”, gestito da AVSI, rappresenta una risposta 

significativa alla crisi umanitaria e ora anche alle conseguenze del sisma. 

 

Con i fondi raccolti si fronteggia l’emergenza potenziando l’Ospedale Saint 

Louis di Aleppo e creando anche dispensari per la popolazione colpita. 

 
 


